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L
evata di scudi contro i
vip dell’Isola dei Famo-
si, il reality show della

Rai. I protagonisti della pros-
sima edizione del programma
sono attesi tra Courmayeur e
Pré-Saint-Didier, dove saran-
no in «ritiro» dal 1˚ al 3 feb-
braio. Un soggiorno durante
il quale avranno a disposizio-
ne le terme e il parco avventu-
ra di Pré-Saint-Didier e si pre-
pareranno attraverso corsi di
sopravvivenza. Per il «ritiro»
la Regione investirà 45 mila
euro, una decisione (e una spe-
sa) che a molti non è piaciuta.

Una voce contraria si è le-
vata ieri anche in Consiglio re-
gionale, con Roberto Louvin
che si è rivolto all’assessore al

Turismo Aurelio Margueret-
taz, per conoscere «quali saran-
no i ritorni di carattere promo-
zionale riconducibili all’iniziati-
va in questione», anche perché
secondo il capogruppo di VdA
Vive-Renouveau «non sembra
che in Trentino
si siano strappati
le vesti per aver
perso questa oc-
casione».

Ma la prote-
sta maggiore ar-
riva da Internet, da quello stes-
so Facebook che già aveva bac-
chettato Marguerettaz in occa-
sione dei problemi relativi ai bi-
glietti per i treni destinati agli
universitari. E’ stato creato un
gruppo chiamato «Quelli che

non vogliono L’Isola dei Famo-
si in Valle d’Aosta», che in un
giorno e mezzo ha ricevuto
quasi 800 adesioni. Il tono de-
gli interventi non lascia spazio
a interpretazioni: c’è chi si ar-
rabbia e chiede di riavere la

Carte Vallée «in-
vece di dare i sol-
di a ‘sti babbui-
ni» e chi scrive:
«Dateli a me
questi soldi, non
ho più i buoni e

devo scendere tutti i giorni da
Ollomont per andare a lavora-
re»); chi ironizza («Prossimo
passo: regalare una villa qui in
Valle alla Belen Rodriguez. E’
questo il marketing territoria-
le. Mica valorizzare i nostri luo-

ghi, le nostre tradizioni») e chi
se la prende con lo stesso Mar-
guerettaz. Il quale, in Consi-
glio, ha spiegato: «La Trentino
Spa per alcuni anni ha ospitato
lo stesso cast con somme an-
che importanti. Le trasmissio-
ni dell’Isola dei Famosi hanno
una media di cinque milioni di
spettatori, con punte anche di
sette. Dal punto di vista del ri-
torno pubblicitario avremo
una serie di servizi televisivi in
alcuni programmi oltre a uno
spezzone sulla Valle nella pri-
ma puntata. Credo che per un
avvenimento di questo tipo sia-
no numeri importanti. Pensia-
mo di cogliere l’occasione più
per fare familiarizzazione che
promozione fine a se stessa».

Un «treno benessere» pensato
per portare in Alta Valle le per-
sone che vogliono andare alle
Terme di Pré-Saint-Didier. E’
un progetto, al momento allo
stato iniziale, al quale sta lavo-
rando l’assessorato regionale
del Turismo e trasporti. Ci so-
no stati i primi contatti con
Trenitalia, e l’intenzione è usa-
re una motrice ferroviaria ri-
convertita, anche da un punto
di vista grafico esterno, con al-
lestimento interno adattato in
modo da poter, ad esempio,
proiettare filmati e rendere il
viaggio verso le Terme il più
gradevole e rilassato possibile.
Un’altra opzione è quella di
unire le possibilità di trasporto
offerte dal treno e dalla cabino-
via per Pila, che si trova a due
passi dalla stazione di Aosta.
Questo permetterebbe di offri-
re a chi frequenta la stazione

turistica la possibilità di rag-
giungere le Terme senza usare
l’auto, magari allungando in
certi giorni l’orario di apertura
della telecabina.

«E’ un’iniziativa interessan-
te - dice l’assessore Aurelio
Marguerettaz - ma questo non
deve far dimenticare i problemi
che esistono per il normale e
quotidiano servizio di traspor-
to». Situazione difficile che ieri
pomeriggio ha avuto un’eco in
Consiglio regionale, per iniziati-
va di Patrizia Morelli, di Vda Vi-
ve Renouveau. «Siamo ancora
qui a parlare di questo argo-
mento - ha detto Morelli - per-
ché ci sono giuste lamentele da
parte degli utenti. E’ da tempo
che sosteniamo la necessità di
intervenire». Risposta di Mar-
guerettaz: «Abbiamo seguito la
questione con grande interes-
se, scrivendo anche a Trenita-
lia per protestare». Margueret-
taz ha detto anche di aver invia-
to una comunicazione all’ammi-
nistratore delegato delle Ferro-
vie dello Stato Mauro Moretti
«per chiedere la costituzione di
un tavolo tecnico». Tre gli argo-
menti in ballo, ha aggiunto Mar-
guerettaz: «Gli interventi ne-

cessari per migliorare il servi-
zio, le azioni da portare a termi-
ne sulle infrastrutture e la defi-
nizione dei trasferimenti neces-
sari al servizio una volta che la
competenza sarà trasferita dal-
lo Stato alla Regione». Per que-
sto argomento, si sta lavorando
alle norme di attuazione dello
Statuto speciale. Ha aggiunto
l’assessore: «Allo stato attuale
non possiamo applicare penali
per i disservizi perché il rappor-
to giuridico è tra ministero e
Trenitalia». Risposta ironica
della Morelli: «In Europa si par-
la di treni ad alta velocità, qui
siamo alla politica dei piccoli
passi. Intanto la situazione re-
sta difficile, all’inizio di gennaio
un mezzo sgombraneve è dera-
gliato lungo l’Aosta-Pré-Saint-
Didier». Riguardo le iniziative
messe in campo dall’ammini-
strazione regionale, Morelli ha
concluso: «Credo che scriven-
do lettere di protesta a Trenita-
lia lei abbia conquistato simpa-
tia. Ma la politica non si può li-
mitare a questo, deve dare ri-
sposte concrete. E queste tar-
dano ad arrivare, non capiamo
perché in altre regioni il servi-
zio funzioni meglio». [G. C.]

La speranza di mantenere
aperta la stazione forestale di
Pontboset e di non accorpar-
la con quella di Pont-Saint-
Martin sono ridotte al lumici-
no. A decidere sarà la giunta
regionale, ma l’andamento
dei lavori del Consiglio di ieri
sulla petizione dei 654 cittadi-
ni della Bassa Valle, le parole
dell’assessore Isabellon e di
esponenti della maggioranza,
la bocciatura delle risoluzioni
di VdaVive/Renouveau (21 no
e 10 sì)e Pdl, (21 no e 11 sì) e in
chiusura il «no» senza appel-
lo del presidente Rollandin a
una richiesta di rinvio della
decisione («Non c’è un moti-
vo per mantenere aperta que-

sta stazione») lasciano pochi
margini alla speranza di chi
vorrebbe mantenere aperta
la caserma. Sul volto del grup-
petto di abitanti di Pontboset
che hanno assistito ai lavori
consiliari c’era la delusione
per la battaglia perduta.

Le tre forze di opposizione
(VdaVive/Renouveau, Pdl e
Pd) hanno contestato a fondo
la scelta dell’accorpamento
mettendo in campo anche i
principi del federalismo in te-
ma di partecipazione della co-
munità. Il dissesso è stato
concretizzato in una risoluzio-
ne del Pdl che chiedeva di «ri-
considerare l’intenzione di ac-
corpare la stazione forestale
di Pontboset con quella di
Pont-Saint-Martin» e il docu-
mento di Vdavive/Renouve-
au che proponeva «l’impegno
della giunta a non procedere
alla chiusura».

A supporto di quest’ultima
richiesta, Alberto Bertin ha
manifestato le perplessità
emerse «dopo avere sentito i
pareri contrari dei sindaci di
Pontboset, Hône, Champor-
cher e avere preso atto della

petizione firmata da 654 citta-
dini della zona, contrari alla
chiusura della stazione. Oggi
chiude una caserma, domani
un negozio e, piano, piano, la vi-
ta del paese si riduce a niente».

Per le forze della minoranza
«il disegno che è dietro all’ac-
corpamento non ha nulla a che
fare con la razionalizzazione
sbandierata». Per Raimondo
Donzel (Pd) «proponete un di-
segno di razionalizzazione sen-
za sapere quali sono gli altri
pezzi del mosaico. Il metodo
non ci convince. Chiudere una
stazione forestale non serve a
difendere il territorio. Siamo in
un vicolo cieco ma dalla vicen-
da si può uscire dignitosamen-
te con l’onore delle armi». Enri-
co Tibaldi (Pdl): «Non ci sono
elementi a supporto di una de-
cisione che rischia di mettere a
rischio il territorio. Abbiamo
votato una legge sulla monta-
gna che punta a evitare lo spo-
polamento e con la chiusura di
Pontboset andiamo in direzio-
ne opposta. Dov’è la logica?».
Di rincalzo il suo collega Massi-
mo Lattanzi ha accusato la
maggioranza: «Non avete suffi-
cientemente spiegato alla popo-
lazione le ragioni di un provve-
dimento che convince solo
voi».

In difesa dell’accorpamento
si sono pronunciati prima Da-
rio Comé, presidente della III
commissione «Assetto del ter-
ritorio» che ha ritenuto «giusti-
ficata» la scelta, poi i consiglie-
ri unionisti Salvatore Agostino
e Piero Prola e infine l’assesso-
re all’Agricoltura Giuseppe Isa-
bellon che ha difeso a spada
tratta le ragioni del provvedi-
mento. Vivace l’intervento del
consigliere Agostino in difesa
del comandante del Corpo fore-
stale Edi Pasquettaz: «Non è
stato messo lì per pettinare le
bambole, ma per fare funziona-
re meglio il Corpo e razionaliz-
zare il servizio». Critico con la
minoranza Piero Prola: «Tenta-
no di strumentalizzare la que-
stione e cavalcare la protesta a
fini elettoralistici». Il Consiglio
prosegue oggi.  [A. C.]
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Simona Ventura durante una puntata dell’Isola dei famosi
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Tra rabbia e ironia
«Date a me quei soldi

Non ho più i buoni»

Lavazza resta a Verrès
I La Lavazza svilupperà
l’attività produttiva in Val-
le. Lo ha confermato l’asses-
sore Ennio Pastoret rispon-
dendo al Pdl e precisando:
«Nei prossimi mesi dovreb-
be essere firmata una con-
venzione che impegnerà
l’azienda, la Regione e il Co-
mune di Verrès dove verrà
insediato il nuovo stabili-
mento». Oggi Lavazza occu-
pa a Verrès l’ex sede della
Coinca, con 60 dipendenti:
55 a tempo indeterminato,
gli altri a tempo determina-
to, residuo del contingente
di sette assunti per il turno
notturno.«La crisi - ha preci-
sato Pastoret - ha causato il
mancato consolidamento
del turno aggiuntivo e al ri-
corso ad una settimana di
cassa integrazione».

Solidarietà pro Haiti
I La Regione ha attivato
un conto corrente alla Uni-
credit Bank per raccogliere
le offerte a favore della po-
polazione di Haiti. Le som-
me vanno versate al «Con-
to pro Haiti»
IT23AO2008012100001008
80561».

La «Torre» nel 2011
I «La Torre delle Comu-
nicazioni all’ex Autoporto
potrebbe essere aperta nei
primi mesi del 2011». Così
l’assessore alle Finanze
Claudio Lavoyer risponden-
do a Vdavive/Renouveau.
Ha aggiunto: «Impianti e fi-
niture saranno completati
entro dicembre, per l’allesti-
mento degli arredi l’appal-
to dovrebbe avvenire entro
gennaio 2011». Il palazzo
dovrà ospitare gli uffici del-
l’Inva e del Dipartimento in-
novazione e tecnologia del-
la Regione. Per Vdavive/Re-
nouveau, Albert Chatrian
ha lamentato i ritardi con
cui procedono i lavori.

La piscina riaprirà
I La piscina di Pré-St-Di-
dier resterà chiusa per altri
sei mesi «affinché - ha det-
to l’assessore al Turismo Au-
relio Marguerettaz -, con
una serie di interventi pos-
sa funzionare altri 3-4 an-
ni». A chiedere notizie è sta-
ta Carmela Fontana, Pd.

L’idea è trasformare
vecchi convogli
da destinare alla tratta
Aosta-Pré-St-Didier
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